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Contro le minacce nucleari si mobilitano forre politiche e popolari 

Un forte impegno 
r la distensione 

Settimana di intensa mobilitazione — Decine di manifestazioni 
in Toscana — Appello alla pace dell'Arcivescovo di Spoleto 

ROMA — Sarà questa una 
settimana di intensa mobili­
tazione popolare contro il di­
sarmo e per la pace. Ovun­
que in Italia sono previste 
manifestazioni, marce, as­
semblee unitarie, convoca­
zioni straordinarie degli or­
gani politici e sindacali per 
esprimere la volontà di pace 
del nostro popolo e denun­
ciare i pericoli di conflitto 
derivanti dalla dissemina­
zione missilistica e dalla fab­
bricazione di nuovi ordigni 
di morte. 

In Toscana si prepara la 
grande marcia della pace di 
martedì 25 agosto, indetta 
congiuntamente dalle fede­
razioni comuniste e dalla 
FGCI di Pisa e Livorno. Due 
cortei muoveranno da Mari­
na di Pisa e dalla Guglia di 
Fiorentina a Livorno e con­
fluiranno vicino alla base 
Nato di Camp Darby, a Tir-
renia, dove più tadi parlerà 
Giorgio Napolitano. Venerdì 

28, a Firenze, manifestazione 
con Alessandro Natta. Nu­
merose iniziative anche in 
provincia di Arezzo: il 20 a 
Soci in Casentino, domenica 
23 a Caprese Michelangelo e 
a Fratta di Cortona. A Siena, 
domenica, corteo da Piazza 
del Campo alla Fortezza, do­
ve parlerà Adalberto Minuc-
ci. E ancora manifestazioni 
domani sera a Balda, nel Pi­
stoiese, e domenica a Porro-
na, nel Grossetano, con Di 
Giulio. Una manifestazione 
per la pace aprirà la festa 
dell'Unità il 27 agosto a Mas­
sa, mentre un «meeting» si 
terrà a Pietrasanta, in Luc-
chesia. 

A Porto Marghera, il con­
siglio di fabbrica dèi Petrol­
chimico ha definito «una ul­
teriore manifestazione di fol­
lia» la decisione di Reagan 
sulla bomba N e ha sollecita­
to la immediata ripresa delle 
trattative Est-Ovest. 

A Torino un attivo straor­

dinario del comunisti della 
città e della provincia si tiene 
questa sera nell'area di «Ita­
lia '61* dove è in allestimento 
il villaggio della prossima 
Festa nazionale dell'Unità. 
La relazione introduttiva sa­
rà svolta da Renzo Gianotti. 

In Umbria, l'Arcivescovo 
di Spoleto, Ottorino Pietro 
Alberti, nella sua omelia do­
menicale ha definito 1 missili 
•portatori di terrore e di an­
goscia». «Il problema» — ha 
aggiunto il presule — «è cer­
tamente politico ma è anche 
una grande questione mora­
le. Denunciare e deprecare 
non è sufficiente ma è co­
munque necessario soprat­
tutto perché avvenga una 
collettiva presa di coscien­
za». «Urge» — ha aggiunto — 
•una azione politica non am­
bigua e non mistificatrice in 
tutte le direzioni contro la lo­
gica mortifera della guerra e 
della violenza perché cessi 
questa folle corsa agli arma­
menti». 

Missili e bomba N (ì 
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a Senato e Camera 
Giovedì e venerdì le Commissioni Esteri e Difesa - Nuovo inter­
vento di Fanfani sui temi della pace-al convegno di1 Erice 

ROMA — Ripresa anticipata 
dell'attività parlamentare per 
l'urgenza.dei temi di politica 
internazionale. A seguito del­
l'iniziativa dei capigruppo del 
PCI del Senato e della Came­
ra, sono state convocate in due 
sedute congiunte — come è 
noto — le Commissioni parla­
mentari degli Esteri e della 
Difesa: giovedì 20 quelle del < 
Senato, venerdì 21 quelle del­
la Camera. Le questioni sono 
quelle note: la decisione USA 
di mettere in produzióne la 
bomba N (riferirà il ministro 
Colombo), la decisione del go­
verno italiano di ubicare a Co-
rniso in Sicilia i primi 112 mis­
sili Cruise destinati all'Europa 
(riferirà il ministro Lagorio). 
Il dibattito prenderà certa­
mente le due giornate per in­
tero, tenendo presente che in 
quelle commissioni siedono i 
maggiori leaders politici (i se­
gretari politici della DC, del 
PCI e del PSI agli Esteri della 

Camera, ad esempio). Sulle 
questioni che si discuteranno 
il presidente del \Consiglio 
Spadolini ha avuto' ieri uno 
scambio di vedute con Colom­
bo. - . *- " * * ' " e 
"ri Di questioni internazionali 
è tornato a occuparsi anche ie­
ri il presidente del Senato 
Fanfani che partecipa, come è 
noto, all'incontro fra scienziati 
a Erice. Nel corso di un inter­
vento abbastanza tortuoso, 
Fanfani ha detto che «i rischi 
che incombono oggi sul mon­
do possono essere attenuati da 
due iniziative: un avveduto 
negoziato per frenare la corsa 
agli armamenti, e un altro ne­
goziato per affrontare, atte­
nuare e risolvere i gravi pro­
blemi delle aree sottosvilup­
pate. Il successo di questo se­
condo negoziato dipende dal 
successo del primo. Infatti il 
secondo negoziato potrà dare 
frutti positivi solo se la corsa 
agli armamenti, una volta fre­

nata, lascerà ampie disponibi­
lità finanziarie, scientifiche e 
di energia nucleare da impie­
garsi per colmare le attuali 
gravi deficienze di mezzi nella 
lotta alla fame e al sottosvilup­
po*. ? . 

A Erice il fisico reaganiano 
Teller aveva affermato che la 
superiorità «schiacciante» del­
l'URSS oggi nel mondo sareb­
be data dal fatto che il 95 per 
cento delle popolazioni sovie­
tiche sarebbero.garantite da 
sufficienti rifugi antiatomici 
in caso di attacco. Il segretario 
radicale Rutelli osserva giu­
stamente che questa tesi appa­
re «piramidalmente falsa» • e 
fra l'altro non spiega dove an­
drebbero poi a finire le popo­
lazioni sovietiche una volta fi­
nito l'attacco nucleare: «Non è 
ammissibile che teorie de­
menziali e isteriche di questo 
dottor Stranamore possano 
prevalere sul pensiero con­
temporaneo». 

Custodisce molti e importanti segreti sul superscandalo dei petroli 

Dai giudici Bonetti «petroliere truffa» 
In settimana sarà sentito dai magistrati di Treviso - Estradato dal Brasile l'industriale è tuttora in carcere a Roma - Forse non vale 
il periodo di detenzione brasiliana per il conteggio della carcerazione preventiva - Tangenti per complessivi 4 miliardi 

TREVISO — La notizia delP 
estradizione dal Brasile di 
Silvano Bonetti, l'Ufficiale 
pagatore dello scandalo dei 
petroli, non ha scomposto il 
tranquillo Ferragosto del tri­
bunale di Treviso. Il «rientro» 
di Bonetti dal Brasile era a-
spettato, anche se non in 
questo momento. Sono in fe­
rie, infatti ambedue i magi­
strati che si occupano del ca­
so, il dottor Napolitano, giu­
dice istruttore, e il sostituto 
procuratore Domenico La-
bozzètta. Nemmeno il dottor 
Gianni, il magistrato di tur­
no, sa quando 1 due colleghi 
ritorneranno. 

È certo, comunque, che gli 
inquirenti del petrolio do­
vranno dire addio ad una 
parte delle loro ferie. Il pri­
mo a tornare (se non altro 
perché in vacanza in una lo­
calità balneare a pochi chilo­
metri da Treviso) sarà pro­
babilmente il dottor Laboz-
zetta. Anzi, pare che il magi­
strato rientri in settimana 
per interrogare il petroliere, 
tuttora in carcere a Regina 
Coeli. Qualche dubbio è stato 
sollevato sulla decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva e conseguente 
possibilità di libertà provvi­
soria per Bonetti. Il petrolie­
re veronese ha infatti passa­
to nelle carceri brasiliane ot­
to mesi, due in più del perio­
do di carcerazione preventi­
va previsto dai reati attribui­
tigli con 1 mandati di cattura 
spiccati contro di lui: con­

trabbando e falso ideologico 
dagli inquirenti di Verona, 
corruzione, collusione con 
alcuni ufficiali della Guar­
dia di Finanza e associazione 
a delinquere, dai giudici tre* 
vigiani. 

«Non mi occupo diretta­
mente della vicenda — affer­
ma il dottor Candianl — pe­
rò, a quanto mi consta, pres­
so il tribunale di Treviso nes­
suno ha finora sollevato la 
questione della scadenza dei 
termini. Non credo però sus­
sistano problemi. Il periodo 
di carcerazione in Brasile a-
vrà rilevanza agli effetti del­
la pena in caso dì condanna 
ma non dovrebbe averne al­
cuna agli effetti dell'attività 
istruttoria, visto che 11 Bo­
netti si è sottratto con la fu­
ga all'iniziativa dell'autorità 
inquirente; soltanto adesso 
infatti egli può essere messo 
a disposizione dei magistrati 
per gli interrogatori». • 

Il dottor Napolitano, ed il 
sostituto procuratore Laboz-
zetta di domande al petrolie­
re ne avranno molte da fare. 

Quasi certamente Bonetti 
non è la mente principale 
della vicenda dei petroli, l'or­
ganizzatore cui tutto faceva 
capo. Questo ruolo spetta 
probabilmente ai due super-
protagonisti dello scandalo 
dell'oro nero: il generale Lo-
prete e il petroliere Musselli. 
che sono riusciti a scompari­
re prima di farsi mettere le 
manette ai polsi. Tuttavia, la 

posizione di Bonetti appare 
centrale. 

Sempre elegante, appas­
sionato di cavalli e di auto da 
corsa, uomo legato alla DC, 
titolare della Union Oil che 
forniva lubrificanti persino 
alla Total, il petroliere vero­
nese aveva il compito di un­
gere gli ingranaggi della 
Guardia di Finanza per assi­
curare l'impunità al traffico 
illecito di petrolio che è co­
stato al nostro Paese una ci­
fra colossale (si è parlato ad­
dirittura di 2 mila miliardi). 

Vero e proprio postino del­
lo scandalo, inviava busta­
relle (si parla di 4 miliardi) 
agli indirizzi giusti dei pro­
tettori e dei complici, di chi 
doveva semplicemente chiu­
dere un occhio o tutti e due. 
Di cose perciò deve conoscer­
ne molte. Sia su chi dall'alto 
organizzava e dirìgeva la co­
lossale truffa; sia sui mecca­
nismi predisposti per assicu­
rare per anni la continuità di 
un traffico che ha coinvolto 
decine dì persone, generali 
compresi; sia, infine, sulla 
rete dei corrotti che potrebbe 
essere anche più ampia di 
quella sinora scoperta dai 
magistrati. 
- E soprattutto, Bonetti do* 
vrebbe essere a conoscenza 
del nome del gran manovra­
tore, di quell'uomo politico 
sulla cui presenza i magi­
strati sì sono più volte im­
battuti durante l'inchiesta 
ma la cui identità non si è 

ROMA — Silvano Bonetti entra mWmmnpotio di Fiumicino scortato da due agenti 

mai riusciti a far emergere. 
Bonetti, poi, deve certa­

mente conoscere quali sono I 
legami tra l'ufficio occulto 
delle Fiamme gialle e i con­
trabbandieri. Giampiero 
Ciccone, capo del servizio se­
greto della Finanza, ha sem­
pre negato tali rapporti, al­
meno per quanto lo riguarda 
direttamente. Il postino dei 
petrolieri potrebbe smentir­
lo. - "V t 

Ma parlerà o non parlerà? 
Difficile dirlo. L'estradizione 

del petroliere veronese è sta­
ta possibile solo in extremis 
visto che l'incartamento, mi­
steriosamente arrestatosi 
nei cassetti ministeriali per 
vario tempo, è giunto in Bra­
sile appena due giorni prima 
della scadenza dei termini 
per la richiesta. 

Infine, sulla vicenda Bo­
netti pesa anche un cadavere 
misterioso. È quello dell'au­
tista del petroliere, Sergio 
Benacola. L'uomo, che ac­
compagnava Bonetti nei 

suoi giri di distributore di 
tangenti, venne trovato mor­
to nella sua casa di Parona, 
in provincia di Verona. Un 
colpo - di fucile gli aveva 
spappolato 11 ventre. La cosa 
venne archiviata come suici­
dio più per mancanza di ele­
menti precisi in senso con­
trarlo che per una convinzio­
ne reale dei magistrati. For­
se anche su questo il «postino 
dei petroli» potrebbe avere 
qualcosa da dire. ' 

- Gildo Campesato 

Denuncia di un professionista panamense da 12 anni in Italia 

Un medico: gli stranieri di colore 
vittime a Torino di una crociata 

Il dottor Parker descrive la «campagna» persecutoria dei fascisti - Minacce e difficoltà 

OsRa nostra redazione 
TORINO — «Chi vuole come 
medico di famìglia?». 

•Il dottor Parker. E' possibi­
le?-. 

«Sì, è possibile. Ma è proprio 
sicura di volere lui?». 

•Certo, perché me lo chie­
de?.. 

«Bè, sa com'è-, non a tutti 
piacciono i negri*. 

Il dottor Mario Parker, 34 
anni, panamense, ci racconta 
questa incredibile conversazio­
ne, avvenuta tra un impiegato 
della SAUB e una paziente. 
Siamo nel suo studio di via 
Balbo, a Torino, dove ci ha in­
vitati perché vedessimo le 
scritte lasciate da un visitatore 
notturno sulla porta d'ingresso 
e sui muri del pianerottolo. 
Scritte che invitano lui e gli al­
tri stranieri di colore a tornar-
sene a casa, firmate con Vin-
confondibile simbolo dei fasci­
sti del Fronte della Gioventù. 

•0 problema — spiega Par­
ker — non sono le scrìtte. II 
problema è la mentalità che c'è 
dietro, una mentalità diffusa 
anche tra persone come queir 
impiegato, che pure non si so-
gaetebhe mai di dipingere la 
mia porta con lo spray». 

PÒrker è in Italia da 12 anni 
Ci tenuto con una borsa di 
studio del suo Paese, si i tpo-
tato con una torinese e ha de-
dm di mtare. Forte dei diritti 
ch$ 0 WOHmio dai legami in­

ternazionali tra Panama e l'I­
talia, ha fatto tutta la trafila 
degli studenti di medicina ita­
liani. Subito dopo la laurea è 
entrato in ospedale come assi­
stente volontario, ma ha dovu­
to smettere perché non sapeva 
il piemontese. «O almeno — 
racconta — questo è quello che 
mi è stato detto dalla direzione 
del Cottoiengo (un ospedale 
ecclesiastico, n.d.r.) per giu­
stificare la mia mancata assun­
zione». Da sei anni, fa U libero 
professionista, e da qualche 
tempo fa parte dei medici con-
venzionati con il Servizio sani­
tario nazionale. 

«In tutti questi anni — dice 
Parker — il colore della mia 
pelle mi ha provocato ogni sor­
ta di difficoltà e di umiliazioni. 
Chi non mi ha potuto attaccare 

sul piano della professione. Io 
ha fatto sfruttando la mia di­
versità, il mio essere straniero e 
per di più nero». 

Mentre parliamo veniamo 
spesso interrotti da amici e da 
pazienti che vengono a testi­
moniare a Parker la loro soli­
darietà. «Queste scrìtte — 
spiega il medico — colpiscono 
loro prima ancora che me. Sono 
loro che, decidendo di farsi cu­
rare da un "negro", hanno sfi­
dato le convenzioni, hanno 
messo in crisi ira modello cultu­
rale retrivo, ma consolidata Io, 
per parte mia, sono pronto ad 
affrontate questo e altro. E* qui 
che ho studiato, è qui che sono 
cresciuto dal punto di vista in­
tellettuale, è qui che resterò». 

// caso del dottor Parker, co­
munque, non è un caso isolato. 

Un altro peschereccio 
sequestrato a Mazara 

MAZARA DEL VALLO—Il motopeschereccio mazarese «Cicla­
mino» è stato sequestrato dalle autorità tunisine, dopo che una 
motovedetta dello Stato nord africano lo aveva intercettato, la 
notte del 13 agosto, a circa 20 miglia da Rat Kapudta II battello 
è stato sottoposto a sequestro nel porto di Sfax. Proprio mentre 
nel canale di Sicilia avveniva il sequestro, rientravano a Matara, 
dopo il rilascio, gli ultimi 2 dei • pescherecci sequestrati dall'ini­
zio dell'anno dai tunisini. Dal mancato rinnovo di accordo di 
pesca con la Tunisia, scaduto nel giugno 1980, finora i motope-

cattvvati liei c a ^ dì Sttfa sono « r t r f 

In questi ultimi tempi a Torino 
altri stranieri di colore hanno 
ricevuto telefonate e lettere 
minatorie. Il solito Fronte del­
ta Gioventù ha lasciato le sue 
scritte sulle macchine di alcuni 
di loro. «Si tratta per lo più di 
studenti — spiega ancora Par­
ker — e di gente che svolge la­
vori umili e pesanti per mante­
nersi. Molti sono terrorizzati, 
ma non osar/» denunciare la si­
tuazione per timore di rappre­
saglie o anche semplicemente 
per non essere coinvolti nei 
meandri della burocrazia. E" i-
nutile nasconderselo: noi non 
siamo ben visti, e ogni occasio­
ne è buona per non rinnovarci il 
visto di soggiorno—» 

E" per questo, dottor Parker, 
che lei non vuole denunciare 
t'accaduto alla polizia? 

•No, per me la situazione è 
diversa. Io sono un privilegiato. 
Non denuncerò questo episodio 
alla polizia perché seno convin­
to che queste cose non si possa* 
no risolvere a favello fhidizia-
rio, ma vadano affrontare in un 
più ampio contesto socialt e 
culturale*. Torino — e non solo 
Torino — ha anche questa tot-
taglia umana, sociale e cultu­
rale da affrontare, se non vuole 
che una parte dei suoi abitanti 
soffra in silenzio e netta paura 
una vergognosa forma di per­
secuzione. 

" / 
9-b.g. 

Gli atti 
della strage 
di piazza 
Fontana. 

ritorneranno 
dai giudici? 

CATANZARO — L'avvocato 
Azzariti Bova, che è stato pa­
trono di parte civile nel pro­
cesso per la strage di piazza 
Fontana, ha presentato ieri 
alla Commissione Inquiren­
te una istanza con la quale 
ha chiesto, in caso di esclu­
sione di responsabilità «per 
reati ministeriali* degli uo­
mini postici Rumor, Tanasst 
ed Andreotti e del generale 
Miceli, la trasmissione degli 
atti alla Procura della Re­
pubblica di Catanzaro. . 

In questo modo — ha so­
stenuto l'avvocato, che è pa­
trono di parte civile anche 
presso l'Inquirente — si po­
trà procedere con le forme 
ordinarie per «i reati non mi­
nisteriali», come la falsa te­
stimonianza commessa du­
rante il processo». Azzariti 
Bova aveva più volte soste­
nuto che gli uomini politici 
citati nell'istanza e Miceli 
con testirnonianze in contra­
sto tra toro avevano voluto 
coprire rex agente «Zeta* «Sei 
Sia, cioè Guido Gtamtrttini 11 
quale è stato assolto nel pro­
cesso d'appello per la strage 
di piazza Fontana. 

Azzariti Bova, ha anche 
sostenuto nella istanza che 
la Commissione Inquirente 
(che oggi molto probabil­
mente dovrà adottare una 
decisione sull'Intera questio­
ne), •perderà ogni competen­
za la caso che vengano «aclu* 
ai i reati nuniatsnalk. 
*•*•• • w mWmMT^H9 ^•S«S«S«BB*"»^*V"*^^«1 ^»M»^Wm%y 

Una donna farà 
gli esami 

per entrare 
all'accademia 

navale 
di Livorno 

TRIESTE — Il 9 settembre 
la triestina Diadora Bussani, 
18 anni, diplomata all'istitu­
to nautico di Trieste farà in­
gresso all'accademia navale 
di Livorno. Potrebbe essere 
la prima donna in Italia a ve­
stire la divisa da ufficiale 
della marina militare. 
*«• La domanda di ammissio­
ne al corso per allievi ufficia­
li le era stata per due volte 
respinta ma ora dopo la sen­
tenza» a lei favorevole, pro­
nunciata il 28 luglio dal TAR 
di Firenze, è stata finalmen­
te accolta. 

Ma dovrà superare oltre a-
gli esami di ammissione an­
che un altro ostacolo. Infatti 
il ministero della difesa e la 
stessa accademia di Livorno 
hanno presentato ricorso a' 
Consiglio di Stato afferman­
do che «la partecipazione a 
corso della Bussani compor 
ta tutu una serie di specifi­
che attività prowedimentali 
e materiali onde renderla 
possibile, senza pregiudizio 
alla disciplina e al decoro mi­
litare*. SI ricorda ad esempio 
che il dormitorio dei concor­
renti è comune, come comu­
ni sono le docce e tutti gli al­
tri servizi. Vi si afferma inol­
tre che nessuna legge dello 
stato attualmente in vigore 
prevede la possibilità di ar­
ruolamento delle donne nel-
U marina militare. ~ - r. 

-s 

LETTffi 
,jim* 

Stiamo attenti, i 
signori della guerra 
non vanno in ferie 
Cara Unità. , ,, * . ; / --fj • : ri, 

la decisione governativa per l'tstallazto- * 
ne della base missilistica NATO a Comtso > 
non è stata presa certo a caso in questa 
prima decade di agosto, quando special- . 
niente le grandi città sono svuotate dai cit- > 
tadi ni in vacanza. Ma in questo momento di ;. 
eccezionale gravità e di pericolo per la sicu­
rezza nazionale, noi comunisti dobbiamo 
mobilitarci con l'impegno totale che ha 
sempre contraddistinto le nostre importanti 
iniziative nel Paese. _ . „--. ,,•. '; .,* • « 
, Dobbiamo subito — come in certi posti è • 
stato fatto — mobilitare iscrìtti e simpatiz- \ 
zanti nelle città e nei luoghi di villeggiatu­
ra. organizzare marce, comizi, riunioni ed 
in limiti di tempo brevi una grande manife­
stazione a livello nazionale da tenersi in 
Sicilia. La gente deve essere informata, de­
ve rendersi conto che solo attraverso un ne­
goziato fra le grandi potenze mondiali si 
può impedire la nuclearizzazione della Si­
cilia. 

I signori della guerra — come dimostra 
anche la decisione di Reagan per costruire 
la «N» — non vanno in ferie. Dimostriamo ' 
loro che nemmeno la pace ci va. 

ARMANDO TRIO 
(Roma) 

Dopo Torino 
nel Meridione il 
Festival nazionale? 
Caro direttore, 

il Festival nazionale dell'Unità è senza 
dubbio il momento di propaganda politica 
e culturale più significativo per il nostro 
giornale e per il nostro partito. 

, Ora, per quel che ricordo, da ormai molti 
anni esso si svolge in una grossa città del 
Centro-Nord (quest'anno a Torino). Unica 
e quanto mai felice eccezione fu quella di 
Napoli nel 1976. Certamente la scelta della 
sede in cui tenere una festa così grande e di 
tale importanza per il nostro partito (sotto 
il profilo sia politico che economico) è det­
tata da ragioni organizzative (capacità di 
mobilitazione degli attivisti del luogo) non­
ché da motivi di ordine logistico (raggiun-
gibilità della città da parte del maggior 
numero possibile di compagni provenienti 
da tutta l'Italia). Mi chiedo però se. una 
volta tenuti nel debito contai problemi cui 
sópra accennavo, non sia il casotti valutare 
in termini più politici (meno. cioè, dal lató<\ 
del risultato politico-economico immedia-,. 
tòj gli enormi vantaggi che deriverebbero al ' 
nostro partito, per un effettivo rilancio del- ' 
la nostra iniziativa net Meridione (visti an­
che i recenti preoccupanti risultati elettora­
li). dal tenere il prossimo Festival naziona­
le in una cittfcdel Sud. —r " ̂  ' •> V—' 

Andrei oltre: non solo in una città del 
Sud. ma specificatamente sui problemi del -
Meridione. Non credo che in questo modo •* 
si possa correre, il.pericolo di peccare di -,, 
particolarismo o di ridurre forzatamente la ' ' 
portata non solo nazionale, ma internazio-. 
naie che caratterizza da sempre il Festival. , 
Mi pare ormai in gran parte acquisita dal -
nostro partito sul piano teorico (bisogna al­
lora dedurne le conseguenze pratiche!) la ' 
consapevolezza che il problema del Mezzo- . 
giorno è oggi il problema dell'Italia intera. 
e che esso può essere inserito, in una visione 
mondiale, netta problematica dei rapporti 
Nord-Sud del pianeta, aree sviluppate e a-
ree sottosviluppate. 

. GIORGIO FERRARI 
( Borgotaro - Parma) 

«Coi nostri soldi paghiamo 
un giornale che sembra 
il portavoce della DC» : 

Signor direttore. 
molti anni addietro ero un lettore del 

Giorno. Erano tempi in cui, in uno squalli­
do panorama della stampa italiana tutta 
sdraiata sulte posizioni dei governi in cari­
ca e dell'America, quel giornale si distin­
gueva per una certa vivacità e varietà di 
opinioni Poi anch'esso si addormentò, li­
mitandosi a riportare le posizioni ora di 
una corrente di democristiani, ora di una 
corrente di socialisti. Era diventato illeggi­
bile ed io smisi di leggerlo. 
• Adesso ho avuto occasione di vederlo per 
qualche giorno, ed ho notato che un po' di 
-vivacità» l'ha riacquistata, ma insieme ad 
una faziosità da fare invidia al GR 2 quan­
do era diretto da Gustavo Selva. Elogi 
sperticati alla DC. attacchi all'Unione So- -
vietica da tempi di « guerra fredda». Meo- '. 
gan come portabandiera della libertà. Ma. . 
ripeto, principalmente bollettino democri­
stiano. 

Sbaglio, o questo giornale — che aveva 
accumulato miliardi e miliardi di debiti — -
è finanziato dalle Partecipazioni statali? E \ 
se è così, perchè si permette che esso, paga­
to appunto con i soldi di tutta la collettivi­
tà. diventi una specie di orfano della De­
mocrazia cristiana? 

LORENZO CHIARIVA 
(Lcvaato - La Spezia) 

Una birra, un panino 
e via, senza abbandonare 
il treno viaggiatori 
Carissima Unità, 
- in risposta al ferroviere Mario Affollino 
di Bari (•Lettere» del 3/8/81) faccio mot* 
che non condivido per niente il • 
mento di quei macchinisti che < 
treni viaggiatori e treni merci Imago il t 
corso per superate ore di servizio, 

lo personalmente in 39 anni di ferrovia 
ho lavorato di motte circa 4000 volte e 

X uando al mattino alle 6 non avevo il emm-
io. perchè un collega non si era svegliato o 

non era statò avvisalo del turno, io mi davo 
da fare per cercarmi un sostituto che arri­
vava alle sette o magmi anche atte otto. 
Mai e poi mai ho pensato di disabilitare la 
mia staziom, bloccante 130 km oMttneo\lm 

Milano-Sondrio, per un semplice equivoco 
o accidente che dir si voglia. 
. Per un macchinista, magari di treni'anni. 
il lavorare una o due ore in più non aumen­
ta nessun rischio; una birra, un bel panino e 
via. È tutta questione di coscienza e di ma­
turità. . : 
•• Personalmente posso dire di avere fatto 
diverse assenze arbitrarle, per validi motivi 
e con regolare preavviso, ma mai ho blocca­
to una linea. La differenza è sostanziale e il 
coraggio ben diverso. E se un chirurgo, nel 
pieno esercizio dette sue funzioni, abbando­
nasse ta sala operatoria in un momento cri­
tico per superate ore di lavoro cosa succe­
derebbe? Per un chirurgo non esiste aumen­
to di rischio? 
> Cerchiamo di essere seri e di difendere 
sì i nostri interessi ma con due dita di cer­
vello. . 

; '" BRUNO PAZZINI 
(Lecco - Como) 

Roma-Budapest, 24 ore 
di treno come 
su un carro bestiame 
Cari compagni, 

vi scrivo in treno, durante il viaggio di 
ritorno dalla «eterna e fiera terra magiara» 
(versi di Salvatore Quasimodo), al termine 
di un breve soggiorno di vacanza sul lago 
Balaton. Anche quest'anno ho potuto nota­
re l'alto numero di turisti che soggiornano 
nelle varie e sempre accoglienti località un­
gheresi (ed anche quanto gli ungheresi ami­
no l'Italia). Traggo da questa breve perma­
nenza in un Paese dove il socialismo è real­
tà quotidiana, un grande beneficio. 

Però vi vorrei parlare dei disagi che deve 
affrontare un viaggiatore che ha davanti a 
sé più di 24 ore di treno per recarsi in Un­
gheria o per tornare in Italia. Una sola car­
rozza è riservata al percorso Roma-Buda­
pest e Budapest-Roma. In pratica 8 scom­
partimenti (4 di prima classe e 4 di secon­
da): posti a sedere n. 24 in prima classe, n. 
32 in seconda classe. 

Si comprende subito che, soprattutto nel 
periodo estivo, i viaggiatori sono molti di 
più dei posti a sedere. Da segnalare inoltre 
che, dato l'affollamento, mentre la seconda 
classe somiglia a un carro bestiame, la pri­
ma classe è semivuota. La prenotazione. 
quando è possibile prenderla, non serve a 
far aumentare il numero delle carrozze. 

Il viaggio in treno è naturalmente più 
economico dell'auto e pertanto accessibile 
a lavoratori e studenti. Allora perchè non 
agevolare il turismo -da» e -per» l'estero 
anche migliorando il servizio ferroviario? 
Solo st ta seconda classe ha una disponibi­
lità sufficiente è tollerabile la presenza del­
ta prima classe. -

MADDALENA TALIANI 
(Bagni di Lucca) 

Ringraziamo 
questi lettori 
. Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi- . 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti ' 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sìa delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra­
ziamo: ' 
* Mauro GELOSI, Terni; Bruno PAC1NI, 

Cagliari; Nino MECCHIA,Modena; Ro­
berto D'AGOSTINO. Viterbo; Vincenzo 
BATTAGLIO, Rimini; Angelo V., Brescia; 
Piero FERRARIO. Pavia; Antonio BRO-
NI, Pontegradella; Mariano FOMAGET-
TI, Asiago; Gianfranco D., Bologna; dott. 
Antonio MAVILLA, La Spezia; Marco 
BENEDETTI, Livorno; Giuseppe RUS-
SELLO, Favara; Giulio LENZI, Genova; 
E. SBOGAR, Trieste; Enzo BIANCO, Cu-
sago; UN OPERAIO dell'Enel. Genova 
{*Cè forse qualcuno che dopo aver fatto 
marcire ì problemi per anni pensa a una 
riprivatizzazione dell'Enel?»). 

Gaetano BIONDO, segretario provincia­
le CGIL-FIP, Enna (a nome della segreterìa 
del sindacato scrìve una lettera aperta air 
on. De Mkhclis •quale riconoscimento del­
la sua "generosità" per aver disposto — in 
quanto ministro delle Partecipazioni Stata­
li — un aumento di 20 milioni tanno a 
favore del presidente delVIRI Pietro Sette e 
di quello deIVENI Alberto Grandi*). Vin­
cenzo BUCCAFUSCA. Nicotera (ci scrìve 
una lunga lettera — documentata e appas­
sionata — per denunciare le ingiustizie di 
cui è stato ed e vittima). 

Giuseppe MUSTO. Napoli ('Dopo oltre 
treni"anni dì Democrazia cristiana alla di­
rezione del Paese sarebbe il caso — ora — 
d'indirizzare la politica ed il governo ad 
un'alternanza di sinistra»)-, U N GRUPPO 
di impiegati del ministero delle Finanze, 
Roma (ci mandano per conoscenza un espo­
sto •salta falsa applicazione della legge 
285 effettua** mi mimsiero.y, Edo CEC-
CONI. Pisa {•Nei resocomi delle mamfe-
stazkmi del 2 agosto m Bologna ho notato 
con rammarico tassenza di un adeguato 
servizio sul concerto di Pollini»). 

UN COMPAGNO. Rho (•/ comunisti 
cinesi si sono alleati al più spietato impe­
rialismo e noi dobbiamo condannarli»); 
Fulvio RICCARDI. Milano (scrive per con­
dannare severamente i dirigenti cinesi •per 
il loro vergognoso plauso a favore delle de­
cisioni del Presidente statunitense Reagan 
di costruire la bomba al neutrone america­
na»); Franco GIUDICI, Milano («£ troppo 
tardi per contrastare la politica di guerra 
detrimperialismo? Se non è ancora troppo 

li quale i il compito dei comunisti di 
tutto il mondai Unirsi o continuare a pole­
mizzare per dimostrare di essere 
"diversi"?»); don Paolo BACAUS, Anna di 
Tania (eepràac • • giudizio positivo sui Te-
stimoai dì Geova e sagaerisce al giornale di 
scrivere un articolo sadi essi). 
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